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Miglionico Edicola ambulante, porta bombole a domicilio e musicista popolare

Addio all’ultimo banditore
Si è spento a 94 anni Manuele u scéttabbànn’, al secolo Emanuele Calviello
MIGLIONICO - La storia, si
sa, non è fatta solo di grandi
avvenimenti nazionali ed in-
ternazionali. Soprattutto
quando si parla di piccoli
paesi e realtà locali - essa è
composta da tante microsto-
rie che ogni comunità porta
impresse nella propria me-
moriaeche spessohannoco-
me protagonisti soltanto
piccole cose ed uomini sem-
plici.

Alcune settimane fa - ma
per il suo valore simbolico va-
le davvero la pena raccontar-
lo anche oggi - a Miglionico,
allabella etàdinovantaquat-
tro anni, è scomparso un uo-
mo semplice, ma nello stesso
tempo un veroe proprio pez-
zodi storia locale, regionale,
forse italiana: Manuele u
scéttabbànn', al secolo Ema-
nuele Calviello, conosciuto
anche come Manuele u ceca-
t'. Probabilmente, l'ultimo
banditore pubblico vivente
della nostra regione. Epigo-
no del tutto inconsapevoledi
un mondo antico, forse ora,
completamente estinto.

Ultimo rappresentante di
un mestiere vecchio di tanti
secoli, la sua definitiva scom-
parsa non appartiene sola-
mente alla storia di Miglioni-
co ma può benissimo essere
raccontata all'internodi una
storia assai più grande e an-
tica: quella dei banditori
pubblici. Vocaboloche evoca
all'istante voci e suoni di un
tempo lontano nello spazio,
ma ben vivo e vegeto nell'ar-
chivio dell'immaginario col-
lettivo dei cittadini lucani.

Una figura che riporta su-
bito la nostra mente ad una
dimensione poetica e so-
gnante, quella del mondo
delle fiabe e anche del cine-
ma, ma cheallo stesso tempo
- anche se in una forma molto
più casereccia - è stata assai
reale e presente in molti dei
nostri paesi fino a poco tem-
po fa. Descrizioni curiose di
questi teneri personaggi, la
cui presenza pittoresca non
era affatto sfuggita, si ritro-
vano negli scritti di Carlo Le-
vi e altri etnologi che hanno
saputo raccontare con occhi
attenti la misera realtà dei
paesi lucanidei decennipas-
sati. Famosa è la pittura di
Levi in cui è rappresentato
mirabilmente il banditore-
becchino di Aliano, il paese
che ospitava lo scrittore.

Il nobile mestiere del ban-
ditore risale certamente al
Medioevo quando i regnanti
di turno,per farconoscere ai
sudditi le loro decisioni più
urgenti cominciarono adas-
segnare a persone di fiducia
il compito di girare tra stra-
de e contrade per leggere ad
alta voce editti e comunica-
zioni importanti.

Queste persone giravano
perlopiù a cavallo e per atti-
rare l'attenzione delle piaz-
ze, utilizzavano il rullo di un
tamburo o il suono squillan-
te di una tromba.

E' facile immaginare che,
per i sudditi del tempo, l'arri-
vo del banditore dovesse si-
gnificare l'imposizione di
una nuovatassa; l'imminen-
za di una guerra o qualche al-
tra sciagura simile. Talvolta
-ma ahimèsolo nelle fiabe - il
suo arrivo poteva annuncia-
re al popolo l'affannosa ma
poetica ricerca di un Princi-
pe azzurro o di una Princi-
pessa. Sebbene in una forma
più paesana, quel residuo di
storia antica è giunto fino a
noi grazie soltanto all'impe-
gno di pochi uomini. Ormai,

quasi sempre i più umili; i
più poveri e semplici di ogni
borgo.Damolto tempoiban-
ditori nostrani non cavalca-
vano destrieri e si muoveva-
no molto più prosaicamente
a piedi tra i vicoli. Anche i lo-
ro annunci riguardavano
argomenti più alla buona.

Comunque, nonostante il
mestiere fosse cambiato ine-
vitabilmente nella forma e
nel contenuto, non si può
certodireche la funzioneso-
ciale del banditore pubblico
fosse diventata, per questo
motivo, meno nobile e impor-
tante di un tempo. Anzi…

Non vadimenticato che,in
anni in cui la miseria e so-
prattutto l'analfabetismo
era ancora molto diffuso in
Lucaniaealtrove, lasolama-
niera di comunicare alla po-
polazione contadina provve-
dimenti amministrativi im-
portanti o altre urgenze di
carattere generale era, con
tutta evidenza,quella difarli
diffondere a voce dal bandi-
tore pubblico. Solo in questo
modo l'amministrazione co-
munale (edunque loStato) si
assicurava che una notizia
giungesse alle orecchie di
tutti i cittadini, anche i più
ignoranti.

A Miglionico, soprattutto i
più anziani, ricordano la vo-
ce di Manuele u scéttabbànn'
quando,passando per i vico-
li, annunciava a gran voce al-
le nonne e alle mamme gli
orari della chiusura e aper-
tura dell'acqua corrente nei
lunghi e penosi periodi di sic-
cità estiva. Tanto bastava per
dare inizio, con brocche e sec-
chi, alla immediata corsa al-
l'approvvigionamento e al
riempimento dei vecchi ed
incredibilmente freschi pità-
li di creta.

Altri si ricordano quando
veniva dato l'avviso che per
ferma raccomandazione del
sindaco tutta la popolazione -
nessunoescluso - dovevare-
carsi al vecchio Municipio a
mettersi in coda per fare la
vaccinazione controil colera
che, nei primi anni Settanta,
stava infestando pericolosa-
mente tutto il Sud Italia.

Ancora fino a pochi mesi fa
eranogiornalieri gli annun-
ci che, principiando sempre
con il tipico incipit «Atten-
zione!… Attenzione!…», ri-
cordavano alle massaie la
presenza del bancone del pe-
sce fresco o della verdura
paesana del montese alla
piazza coperta.

Qualcuno di questi ultimi
annunciè statoregistratoed
inserito recentemente su
youtube.

Come altri banditori vissu-

ti nei nostri paesi, anche
quello di Miglionico era un
personaggio polifunziona-
le. Nella vita del paese Ma-
nueleu scéttabbànn'ricopri-
va la quadruplice funzione
di banditore, edicola ambu-
lante,porta-bombole adomi-
cilio e dulcis in fundo musici-
sta popolare.

Fonte unica ed inesauribi-
le di un sapere musicale dalle
radici antiche, nei suoi rac-
conti echeggiavano ricordi
di serenate, balli canti e feste
vissute in gioventù al ritmo
ditarantelle e“pezzica pezzi-
ca”suonate congli strumen-
tipiù tradizionali:tamburel-
li, cupa cupa, ciaramelle,
zampogne, violino, mando-
lino.

Considerabile come un ve-
ro e proprio “albero di canto”,
il vecchio suonatore nono-
stante l'età avanzata, di mol-
ti brani popolari ricordava
ancora tuttele parolee leme-
lodie. In qualche caso testi e
variazioni melodiche erano
stati creati da sè, sulla base
anche di alcuni stilemi musi-
cali tradizionali, una volta
assai diffusinei territoridel-
l'entroterra materano.

Ma Manuele u scéttabbàn-
n' era soprattutto un abilissi-
mo suonatore di frisc'chett;
un piffero traverso in ottone,
strumento divenuto tipico
della tradizione bandistica
della “bassa musica”.

In anni remoti aveva dato
vita alla “banna cozzavuf-
f'l'”(banda lumachina); una
piccola orchestrina ambu-
lante di pochi elementi inter-
cambiabili - quasi sempre
suonatori ad orecchio - il cui
suono fracassone e gioioso
preannunciava, sin dal pri-
mo mattino, l'inizio di una
qualche festa di paese.

Tutti se lo ricordano come
vera e propria icona di que-
sta piccolabanda incantatri-
ce di bambini.

Il repertorio della banna
cozzavuff'l' erarappresenta-
to da marcette popolari e mi-
litari, ma anche tarantelline
e frammenti di pezzi della
tradizione bandistica più
colta, arrangiati alla buona e
reiterati all'infinito nelle lo-
ro parti più melodiche pro-
prio per renderle più facil-
mente fruibili alle orecchie
di tutti.

Oggi, quella straordina-
ria tradizionemiglionichese
continua grazie all'impegno
di Amico Padula Pasquale,
un fine cultore della musica
“alta” e “bassa”. Capitanan-
do una rinnovata formazio-
ne che prende l'arcaico nome
di “Terra di Cencree”, il gio-
vane “discepolo” e i suoi ec-
cellenti amici musicisti, tra
cui il novello pifferaio Di Vin-
cenzo, hanno avuto la lode-
vole e commovente idea di
omaggiare il vecchio mae-
stro accompagnando il cor-
teo funerario, fino al cimite-
ro locale, al festoso suono
delle musiche a lui più care.

Un segno di grande sensi-
bilità e rispetto a cui si sono
associati idealmente tutti i
paesani e gli emigrati sparsi
nelmondoa cui,nel frattem-
po, è giunta la notizia e nella
cui mente rimarrà scolpita
per sempre l'immagine di
Manuele u scéttabbànn'.

Con la morte di quest'ulti-
mo banditore si può dire, non
senza un velo di tristezza,
che si sia chiuso definitiva-
mente il sipario su un altro
frammento della civiltà con-
tadina lucana.

Dino Centonze
provinciamt@luedi.it

In alto la
banda di
Miglionico. A
sinistra
Emanuele
Calviello,
l’ultimo
banditore di
Miglionico,
personalità
poliedrica, è
scomparso
all’età di
novantaquattro
anni

Montescaglioso Sul pacchetto sicurezza

Pd: «No alle ronde
ma investire più fondi

per le forze dell’or dine»
MONTESCAGLIOSO - Il te-
ma "Giustizia. Intercetta-
zioni. Pacchetto sicurezza.
Quali prospettive" è stato al
centro dell'incontro, tenu-
tosi presso il locale di Corso
della Repubblica 36, orga-
nizzato dal Partito Demo-
cratico di Montescaglioso.

L'iniziativa è stata aper-
ta dal consigliere provin-
ciale e coordinatore cittadi-
no Angelo Garbellano, il
quale ha ricordato che il 21
luglio prossimo sarà l'ulti-
mo giorno utile per il tesse-
ramento, informando che
le tessere sottoscritte nel
mese di settembre scorso
avranno validità sino al 31
dicembre 2009.

Ha quindi informato che
domenica scorsa e da ve-
nerdì 17 sino a martedì 21
luglio, dalle ore 20 alle 22,
sarà possibile rivolgersi al-
la sede di Corso della Re-
pubblica 36 per il tessera-
mento.

E' poi passato ad illustra-
re le tematiche del quarto
incontro formativo orga-
nizzato dalPd, annuncian-
do un coordinamento
straordinario per l'orga-
nizzazione della festa del
partito, prevista per i primi
di agosto, mentre il 24 lu-
glio è previsto un'iniziati-
va per parlare dei Fondi
Europei 2007 - 2013.

La dirigente del Pd Paci-
fica Artuso ha poi illustra-
to i contenutidelpacchetto
sicurezza, facendo riferi-
mento al reato di immigra-
zione clandestina e alle isti-
tuite ronde cittadine per la
sicurezza, strumenti rite-
nuti «offensivi della digni-
tà umana in quanto non se-
guono le regole dell'acco-
glienza e della solidarietà».
Altri aspetti toccati dall'ap-
passionato intervento del-
la dirigente cittadina han-
no riguardato la situazio-

ne delle donne immigrate
in stato interessante e le ba-
danti, un lavoro, quest'ul-
timo, ormai molto presente
nella società italiana attua-
le. Vincenzo Ditaranto, al-
tro dirigentedel Pdcittadi-
no, ha impostato il suo in-
tervento sul disegno di leg-
ge sulle intercettazioni te-
lefoniche, tramite il quale,
come sottolineato, si ri-
schia di creare gravi disagi
alle indagini nella lotta
contro il crimine, poiché,
anche a causa di alcuni ca-
villi contenuti in esso, pos-
sono essere invalidate le in-
dagini stesse. Ha poi infor-
mato che le riprese video
sono state equiparate alle
intercettazioni telefoniche
ed hasottolineato il perico-
lo per la democrazia prove-
niente da limitazioni alla li-
bertà di stampa. Il senatore
della Repubblica Carlo
Chiurazzi, componente
della Seconda Commissio-
ne Permanente Giustizia,
ha ripreso i temi affrontati
dai due dirigenti, rilevan-
do come siano argomenti
di notevole interesse. Ha
poi aggiunto che con le due
disposizioni promosse dal
Governo Berlusconi non si
stanno dando le risposte
più appropriate alle pro-
blematiche avvertite. Ha
posto in evidenza due
aspetti: l'immigrazione è
ritenuta clandestina a pre-
scindere dalle intenzioni di
chi arriva nel nostro Paese
e, con queste norme si favo-
risce «l'occultamento degli
stranieri, che invece di sen-
tirsi tutelati dalle leggi so-
no costretti a temerle». Al
posto delle ronde ha propo-
sto più mezzi e risorse per
le forze dell'ordine, oltre
che maggior poteri ai sin-
daci e alla polizia munici-
pale.

Michele Marchitelli

Autocisterna fuori strada
Ss 407 a traffico limitato

CALCIANO - Strada statale Basentana a traffico limitato per cir-
ca due ore, nel pomeriggio di ieri, in seguito all’uscita di strada
di un’autocisterna, fortunatamente vuota. La dinamica e le cau-
se dell’incidente sono ancora in fase di accertamento da parte
della Polstrada di Matera. Il conducente è rimasto lievemente fe-
rito.
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